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- Listati dei programmi DS2G 
- Visualizzazione delle distribuzioni di temperatura e di numero di Mach 
relativi alle seguenti  distribuzioni di temperatura nel gap: 500K;  700K;  
900K; 1100K. 
- Visualizzazione delle griglie 2 e 3 utilizzate per l’analisi termica.  
- Visualizzazione delle distribuzioni di temperatura nel modello numerico alla 
fine dell’intervallo considerato nella analisi termica 
 
(*)In formato elettronico 
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